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Roma,  26 Settembre 2019 
 

CIRCOLARE N. 16/2019 
 
 
Prot.  113/2019       A TUTTI GLI ISTITUTI ASSOCIATI 
Sez.   II/1           LORO SEDI 
       

 

Oggetto: Osservazioni ordinanza 5 febbraio 2019 Tribunale di Torino Rappresentanze sindacali – 

Individuazione dei soggetti legittimati a rappresentare le sigle sindacali in azienda tra RSA e RSU 

 

L’allegata sentenza del Tribunale di Torino,  affronta il delicato tema del “passaggio da RSA a RSU”  

in seno ad  un istituto di vigilanza  ed assume  particolare interesse, alla luce  della recente 

sottoscrizione  della convenzione per l’attuazione del “Testo Unico sulla Rappresentanza 10 gennaio 

2014”  di seguito il TUR  (cfr nostra circolare nr. 14/2019), che auspicabilmente imprimerà una 

accelerazione alla piena applicazione del TUR,  che come è noto esprime una netta opzione a favore 

della costituzione di RSU.   

Nell’ambito del sistema regolato dal Protocollo del 2013 e dal TUR le parti contraenti (Confindustria, 

CGIL,CISL,UIL e con separato accordo UGL) hanno concordato che in ogni singola unità produttiva 

con più di quindici dipendenti, dovrà essere adottata una sola forma di rappresentanza fra RSU e 

RSA. Secondo quanto previsto dal TUR,  le OO.SS partecipando alla procedura di elezione della RSU, 

rinunciano formalmente ed espressamente a costituire RSA ai sensi dell’art.19  St. lav., , mentre 

nelle unità produttive in cui fossero già presenti  RSA,  (come è nella quasi totalità delle aziende 

associate) il passaggio dalle RSA alle RSU potrà avvenire solo se definito unitariamente dalle OO.SS 

aderenti alle Confederazioni Sindacali firmatarie del Protocollo 31 maggio 2013 (cd clausola di 

salvaguardia).  
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Le parti sociali non hanno però escluso che nelle unità produttive possano ancora essere costituite o 

coesistere altre forme di rappresentanza sindacale (RSA), posto che la via contrattuale alla disciplina 

delle rappresentanze sindacali dei lavoratori nei luoghi di lavoro non è autosufficiente; il vigente  

CCNL di categoria che dovrebbe dare attuazione agli Accordi Interconfederali, risente di una 

formulazione datata, nella quale all’art.15 è previsto che” Sino alla costituzione delle RSU trovano 

applicazione le norme riferite alle rappresentanze sindacali aziendali (..)” ; inoltre  resta aperto il 

problema delle organizzazioni sindacali che non parteciperanno alle elezione delle RSU (per 

mancata sottoscrizione o adesione al  TUR) e che hanno legittimamente però  costituito RSA ai sensi 

del riformato art. 19 St. lav.,  che porta con sé la possibile e difficile  coesistenza tra RSU e una  o più 

separata RSA.  

La vicenda oggetto della allegata pronuncia,  prende le mosse dall’iniziativa giudiziaria assunta da un 

istituto di vigilanza      nei confronti delle organizzazioni sindacali di categoria FILCAMS CGIL, 

FISASCAT CISL, UILTUCS UIL e UGL Sicurezza Civile e nei confronti dei lavoratori nominati quali 

componenti della RSU all’esito delle elezioni indette da UILTUCS UIL a maggio 2016.  A seguito di 

dette elezioni (sulla cui validità, come si dirà, vi era stata contestazione) si era infatti verificata per la 

società ricorrente una situazione d’incertezza in ordine all’individuazione del proprio legittimo 

interlocutore sindacale nell’unità produttiva:  infatti da un lato vi era la RSU composta da sei 

membri eletti nel 2016, dall’altro lato vi erano le RSA già presenti nell’unità (due dirigenti per 

ciascuna sigla sindacale). La situazione era come è facile intendere di difficile gestione per l’azienda,  

posto che  le rispettive OO.SS paventavano l’avvio di procedimenti di repressione della condotta 

antisindacale nei confronti dell’istituto qualora  quest’ultimo si fosse risolto a disconoscere l’una o 

l’altra forma di rappresentanza sindacale.   

In sostanza, la contrapposizione era nata fra FILCAMS CGIL, FISASCAT CISL e UGL Sicurezza Civile da 

un lato, e UILTUCS UIL dall’altro lato, in quanto le prime tre sigle disconoscevano la legittimità della 

RSU costituita all’esito delle elezioni di maggio 2016 per mancanza dei presupposti stabiliti 

dall’Accordo Interconfederale del 10.01.2014 (c.d. Testo Unico sulla Rappresentanza) ed alle quali 

aveva partecipato unicamente l’associazione di categoria della UIL. I tre sindacati, per contro, 

avevano costituito delle RSA, con la conseguenza che all’interno della medesima unità produttiva vi 

erano RSA e RSU.  
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Da qui l’interesse per la società ricorrente di adire il Tribunale di Torino per accertare quali 

organismi di rappresentanza sindacale aziendale fossero i soggetti a cui dover riconoscere i diritti e 

le prerogative di legge presso la predetta unità produttiva, posto che il T.U. non ammette la 

coesistenza di RSA e RSU nella medesima unità produttiva.  

Prima di giungere a stabilire se le elezioni del giugno 2016 fossero o meno da ritenersi valide, 

occorre però ripercorrere brevemente i fatti che le hanno precedute. 

Sin dal 2015 le OO.SS. convenute in giudizio avevano costituito nell’ambito dell’unità produttiva in 

questione, proprie RSA, a norma dell’art. 19 St. Lav. Alla fine di aprile 2015, FILCAMS CGIL, FISASCAT 

CISL e UILTUCS UIL avevano indetto congiuntamente elezioni per la costituzione di RSU, 

richiamandosi all’Accordo Interconfederale del 10.01.2014 (c.d. Testo Unico sulla Rappresentanza). 

A queste elezioni non prendeva parte l’UGL Sicurezza Civile che, in quanto esclusa, impugnava detta 

elezione e ne otteneva l’annullamento dal Tribunale di Torino. Ripristinato perciò l’incarico in capo 

alle RSA nominate da ciascuna delle quattro OO.SS. compresa UILTUCS UIL, nel maggio 2016 

quest’ultima, da sola, indiceva autonomamente nuove elezioni per la costituzione di RSU, ritenendo 

che la precedente consultazione, nonostante il suo annullamento, avesse definitivamente avviato il 

processo  di sostituzione delle  RSA con la RSU, e che quindi vi fossero i presupposti perché anche 

un singolo sindacato potesse assumere l’iniziativa delle elezioni. A dette elezioni non hanno 

partecipato, però, le altre OO.SS. di categoria, ovvero FILCAMS CGIL, FISASCAT CISL e UGL Sicurezza 

Civile, le quali hanno contestato che il passaggio da RSA a RSU, nell’ambito dell’unità produttiva 

oggetto di causa, potesse avvenire solo previa definizione unitaria da parte di FILCAMS CGIL, 

FISASCAT CISL, UGL Sicurezza Civile e UILTUCS UIL, e non, come invece accaduto, essere imposto 

solo da quest’ultima. Pertanto, secondo questi tre sindacati, con le precedenti elezioni non vi era 

stato il cambiamento della forma di rappresentanza, da RSA a RSU. 

Ciononostante, le elezioni si sono svolte e UILTUCS ha partecipato da sola, proponendo la propria 

(ed unica) lista, con conseguente elezione di tutti gli undici componenti la RSU. Ne scaturiva, 

ovviamente, il già menzionato contrasto fra le sigle sindacali e la conseguente incertezza circa 

l’organismo di rappresentanza che potesse legittimamente operare in azienda, data la coesistenza 

di RSA e RSU. 
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Occorre preliminarmente esaminare, in breve, la disciplina da applicarsi nel caso in esame e, in 

particolare, i presupposti per la formazione delle rappresentanze sindacali stabiliti dal T.U.  

Il T.U. ammette che, in ciascuna unità produttiva con più di 15 dipendenti, possano teoricamente  

coesistere sia RSA che RSU, ma, mediante una clausola di salvaguardia che si rifà a quella introdotta 

dall’Accordo Interconfederale dell’1.12.1993 e poi ripresa dal Protocollo d’intesa del 31.05.2013, è 

stabilito che l’adesione al T.U. implichi la rinuncia alla costituzione delle RSA. In particolare, nelle 

imprese dove le RSA sono state costituite per la prima volta, è necessario il consenso delle 

organizzazioni sindacali che abbiano, a livello nazionale, la maggioranza del 50% + 1; per il caso in 

cui, invece, le RSA non siano state costituite ex novo, è previsto che il cambiamento possa 

avvenire solo se definito unitariamente dalle organizzazioni sindacali aderenti alle Confederazioni 

firmatarie del protocollo 31.05.2013 (CGIL, CISL, UIL). 

Come detto, nel caso in esame era controverso se vi era stato il passaggio da RSA a RSU e se tale 

passaggio presupponesse il consenso di tutti i sindacati, con conseguente applicabilità delle 

disposizioni di cui al T.U. citato. 

Il Tribunale di Torino ha ritenuto, da un lato, che le tre OO.SS. di categoria, CGIL CISL e UGL, non 

hanno concordato l’organizzazione delle elezioni indette da UIL a maggio 2016, contestando le 

stesse per mancato rispetto delle condizioni di cui all’Accordo Interconfederale del 2014, dall’altro 

che l’elezione indetta da UILTUCS non rispondesse ai presupposti stabiliti dal T.U. poiché fra i 

sindacati non era stato raggiunto un accordo per il passaggio alla RSU e, conseguentemente, la 

costituzione delle RSA che nel frattempo erano state formate dagli altri sindacati era del tutto 

legittima. Difatti, sostiene il Giudice, le precedenti elezioni indette nel 2015 sono state annullate dal 

Tribunale e, pertanto, non avevano determinato il passaggio alla RSU; in sostanza non vi erano i 

presupposti per sostenere che i sindacati che vi avevano partecipato (CGIL, CISL e UIL) e quello che 

ne era stato escluso (UGL) avessero formalmente deciso di passare alla RSU. In sostanza, sostiene il 

Tribunale nella citata ordinanza, la costituzione di RSA è preclusa esclusivamente ai sindacati che 

hanno partecipato all’elezione della RSU e, quindi, la scelta di optare per la RSU può precludere la 

successiva costituzione di RSA solo in presenza di un’elezione validamente svoltasi ai sensi del T.U.. 
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Tale decisione del Tribunale, da un lato ha favorito la riapertura di una trattativa tra le OO.SS. per il 

passaggio alla RSU, dall’altro ha comunque posto la UIL nelle condizioni di costituire una RSA e, 

quindi, di avere ugualmente un organismo di rappresentanza dei lavoratori. Affermare, al contrario, 

la validità delle elezione indette nel 2016, avrebbe avuto effetti ben peggiori sui rapporti sindacali in 

azienda poiché, in tal caso, i sindacati che non vi hanno partecipato (CGIL, CISL e UGL) sarebbero 

rimasti privi di rappresentanti in azienda.  

 

                   Avv. Giovanni Pollicelli 

 

 

Allegati  

 
-  Ordinanza 5 febbraio 2019 Tribunale di Torino 
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